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PEE LE NOZZE 

AVVENUTE IN MASSA MARITTIMA 

TRA I SICNOIII 

GIULIA LAPINI 

E 

GAETANO CECCHI 

in attestato 
DI AMICIZIA E STIMA 
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POESIE 




Digitized by 



Digitized by Google 



- 



11 CANTO D' IMENE 



I. 

L*a santa sillaba 
E pronunziata, 
In Cielo gli Angeli 
L' han registrata , 
L' ora del giubilo 
AHin suonò, 
D' Imen nel!* etere 
L' Inno echeggiò : 

li. 

« Il Vostro vincolo 
« Sposi diletti 
« Sia perno e cardine 
« Di casti anelli, 
« E la scambievole 
■ Pace del cor 
« Renda purissimo 
« II Vostro amor. 



ICA 



ni. 

« Non una lagrima, 
« Non un lamento 
« Voglia interrompere 
« L' alto contento 
« Delle Vostr' anime , 
« Che in questo dì 
« Provano, e vivano 
« Sempre così. 

IV. 

« E Vi concedano 
« I Numi poi 
« Vezzosi pargoli 
« Degni di Voi, 
« Che al cor Vi siano, 
« Ed al pensier, 
« Principio e termine 
« D' ogni piacer. — 
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V. 

Sposa rammentati, 
« Che ne' perigli , 
« Son porto ed àncora 
« I padri ai figli ; 
« Così nel gaudio, 
« Che nel dolor , 
« Sempre consolano 
« I Genitor. 

vi. 

E Tu considera 
« Sposo beato , 
« Che in Essa un' angelo 
« Il Ciel Ti ha dato; 
« Dunque i Tuoi palpiti, 
< I Suoi sospir , 
« Concorde formino 
« Un sol desìr. 



VII. 

« Siate alla patria 
« Util famiglia , 
« Che sente, medita, 
« Opra, e consiglia, 
« E il Vostro talamo, 
« In ogni età, 
« Un senso unanime 
« Benedirà. » — 

Vili. 

La santa sillaba 
É pronunziata, 
In Cielo gli Angeli 
L' han registrata, 
L' ora del giubilo 
Alfin suonò, 
D' Imene il cantico 
La festeggiò. — 

Ippolito Docci 
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ALLA SPOSA 



SOMETTO 



Qual fosti figlia affettuosa , e pura , 
Sii Consorte , sii Madre , e Cittadina ; 
E allo Sposo che il Cielo Ti destina, 
Ogni pensier consacra, ogni Tua cura. 

Veglia su i figli , e i germi in lor matura 
Del giusto , e dell' onesto , e la divina 
Scintilla infondi , d' ogni amor regina : 
L* amor di libertà che diè natura. 



Apprendan' essi dal materno esempio 

Come s' ami , e si onori il suol natio , 
Ed ergano alla Patria in core un Tempio. 

E Italia unita in un comun desìo, 

Dirà plaudente , a confusion dell' empio : 
Una gemma aggiungesti al serto mio. 

D. A. Bizzarri 
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SESTINE 



. . .... . amore 

Acceso di virtù , sempre altro accese, 
Purché lu fiamma sua paresse fuor e 

Dante 

Al Compagno hai donato, o casta Sposa, 
Tortore gemebonda il puro affetto : 
Quel palpito gentil , che dir non osa 
Senza rossor la vergine, dal petto 
Libero effondi , iddio V ha consacrato 
Co' riti augusti , che alla Chiesa ha dato. 

E Tu quel caro palpilo e soave 

Esultando accogliesti , o Sposo , in seno ; 
Del tuo core trovò tosto la chiave, 
Dolce la volse, e questo ebbe ripieno 
Così di sè , che nell' amato viso 
Bevi felicità di paradiso. 

Dal mutuo amor soltanto è consolata 

Questa landa di affanni : il mutuo amore 
L 1 umana vita render sa beata 
Di due cori facendo un solo core , 
E di due alme un alma in nodo stretto 
Questo supremo re d' ogni altro affetto. 

Esso della sua luce più gioconda 

L' universo per Voi colora e veste ; 

L' aura , la terra , il prato , i fiori , 1' onda 

Di dolcissima fiamma apprende e investe , 

Prospero augurio di più lieti giorni 

D' inesauste delizie ognora adorni. 
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Del ciel di amor siili' orizzonte puro 
Invida nube mai non apparisca 
A turbarne il sereno e farlo oscuro , 
Ma perenne la pace vi fiorisca , 
E il santuario il vostro cor ne sia 

« 

Sempre rapilo in cara fantasia. 

E amabil prole il talamo rallegri , 

Quasi corona ornando mensa e Lari ; 
Poi de* cadenti padri ella rintegri 
La longeva canizie , e ne rischiari 
La caligin degli anni, e rinnovclli 
La vita loro negli antichi ostelli. 

Antichi ostelli ahi ! troppo tempo albergo 
Della più ingorda Lupa di Lamagna ! 
Ma poiché Italia rivestì 1' usbergo 
E 1' acciar disusato , or la Compagna 
D' un vero cittadin d' uopo è che doni 
Una razza d* Italici leoni. 

E saran tali i nascituri figli 

Ove virtù col latte in lor s' infonda , 

E diti sensi e magnanimi consigli, 

Che stampino neh" alme orma profonda : 

Lungo T acque educato un arboscello 

Cresce in pianta a proteggere il ruscello. — 

— 0 Sposa , sì dividono il tuo core 

Due afletti , che tra lor pugnano incerti : 
Quindi è lo Sposo , quindi è il Genitore ; 
L' un trarli ti vorrìa , V altro tenerti ; 
Ma il Genitore al primo alfìn ti cede , 
Che di farti felice Ei diè sua fede. 

Addio dunque, o buon Padre ! Quella Figlia, 
Che unica a Te restava , da Te lunge 
Ne va , la benedici ; altra famiglia 
Muovesì a giocondar ; ma or più la punge 
Di Te pietà , che sempre avrà davante : 
Addio, mio Padre ! oh crudo ! oh dolce istante ! 

lì. Nurdelli 
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IL PADRE ALLA SPOSA 



SONETTO 



Benché lontana dal paterno tetto , 

Rammenta o Figlia le paterne mura , 
Ma il primo tuo pensiero, ogni premura 
Per la Famiglia sia , pel tuo Diletto. 

Sempre pietosa , sofferente , e pura 

Conserva I* alma che racchiudi in petto ; 
La viva fiamma di costante affetto 
L' amor del tuo consorte ti assicura. 

- 

Compiuto appena il sacrosanto Rito , 

Quel bacio, che sovente davi al padre, 
Nel bacio coniugai sia convertito. 

Abbracciami, e ricorda il volo mio; 

Quando ti volgi al ciel pensa a tua madre, 
Che insiem con me ti benedice — Addio ! 

Ippolito Bocci 
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